Potenza 14-07-2009
IL MIO PRIMO IRONMAN

Di Domenico Scaldaferri

Faccio una premessa,tutto quello che mi è successo nelle 3 settimane che hanno preceduto

Il mio primo Ironman a Klagenfurt è realmente successo,anche se sembrerà un racconto di fantasia.

Il giorno 14 luglio  del 2008 alle ore 23.59 io e mia moglie Monica,eravamo pronti vicino il 

Pc per aggiudicarci un posto per la undicesima edizione dell’Ironman D’Austria.

Io molto emozionato e con una scarsa conoscenza della lingua Inglese,Monica più distaccata

E con ottima padronanza della lingua.

Alle ore 00.01 parte la corsa,riusciamo ad entrare nel sito ed inizia la nostra registrazione,

pensavo di essere immune da tutte le trovate di marketing che l’organizzazione fa per spillarti

più soldi,vengo da 30 anni di nuoto e pallanuoto ad alti livelli l’epoca dei gadget è finita….
Invece no prendo tutto quello che c’è da prendere dalla foto alla maglia che segnala la mia partecipazione alla gara,morale della favola 550 euro d’iscrizione.

Dopo 30 minuti la conferma della mia iscrizione,il mio sogno si avvera parteciperò ad un Ironman.

Passano i mesi siamo ad ottobre le mie uscite di bici e di corsa sono buone ,ma decido di affidarmi

Ad un  professionista per fare una preparazione più mirata .Contatto un certo G. Andrea

il quale mi da appuntamento a fine ottobre………………….scomparso.

Continuo da solo fino ai primi giorni di gennaio ,quando girando su internet finisco sul sito

AEROMAXTEAM,qui contatto Florian,che subito mi risponde.

Appuntamento con Florian su Skype ,mi chiede  di fare dei test Conconi sia per la bici che per la corsa.

Capisco subito che sono in buone mani,iniziano le sedute d’allenamento e mi rendo conto che stavo sbagliando tutto.
Gli allenamenti si fanno sempre più duri,in più si aggiunge una stagione invernale molto rigida,abito a Potenza 830 metri sul mare,la neve accompagna le mie uscite fino a fine marzo primi 

di aprile .Passa anche maggio,siamo ad un mese dalla gara………….e qui cambia tutto.

Florian 3 settimane prima della gara mi richiede un altro test Conconi,vado nel centro che mi segue faccio il test al meglio delle mie possibilità sono sicuro di aver migliorato di molto il mio stato di forma………………….la macchina non registra la prova. Rifaccio il test,  chiaramente

Stanco della prima prova ,la seconda non è molto buona.

Il giorno dopo il test mi sento con Florian gli comunico il tutto e lo porto anche a conoscenza di un mio leggero mal di gola,mancano 20 giorni alla gara e lui mi consiglia di stare fermo qualche giorno.

Siamo a due settimane dalla gara,quello che era un semplice mal di gola si è trasformato in una

brutta faringite,risento Florian mi consiglia nuovamente di stare fermo dicendomi che il grosso è fatto

e che non devo ammalarmi.

Fermo un’altra settimana,nel frattempo antinfiammatori e cortisone cercano di spegnere il fuoco che ho in gola, devo fare un’alimentazione a base di liquidi.
Siamo nella settimana che precede la gara, risento Florian, la mia gola sta sempre peggio

Il consiglio è di non toccare l’acqua e fare giusto qualche km in bici per sentire le gambe.

Parto giovedì con il mio Camper passo da Battipaglia a prendere un amico che mi accompagnerà per tutti i 1100 km………..ed ho la prima sorpresa,per motivi personali non può partire………..morale 1100 km da solo.

Poco male mi sento abbastanza bene ,mi metto in marcia arrivo a Caserta per un controllo al camper e riparto subito,ho con me tutta la musica mp3 scaricata che sentirò durante la gara…………almeno così pensavo.
Imposto il navigatore ,lo stesso mi consiglia di passare sulla costa adriatica,e qui inizia il calvario:
mi fa fare delle strade di montagna cosi ripide e strette che per percorrere 150 km impiego 3 ore e mezzo.
arrivo nei pressi di Roccaraso e sento qualcosa che non va ,la gola fa di nuovo male, le gambe improvvisamente si appesantiscono ………….misuro la febbre: 39.

Mi fermo prendo un Voltfast e mi metto sotto le coperte dormo un’ora mi alzo sudatissimo

Fisicamente a pezzi ,ma la febbre è andata via.

Riprendo il cammino supero Pescara ,Ancona,Bologna ,mi fermo per la notte a Venezia.

Mangio, pigiama DVD di Aldo Giovanni e Giacomo ,e poi a dormire,mi sveglio con un freddo bestiale ,fuori ci sono 23 gradi…………misuro la febbre 39,Voltfast sudata e finalmente 3 ore di sonno.

Siamo a venerdì ,mi alzo, mi faccio il caffè mi preparo la colazione, e riparto dopo circa un’ora e mezzo ,stessa cosa forte dolore alla gola febbre molto alta ………Voltfast sudata e dormita.

Arrivo ad Udine e cerco una farmacia ,un signore mi dice che posso parcheggiare il camper e andare a piedi perchè è vicina………….40 minuti ad andare 40 a tornare.
Riprendo il Camper finalmente ci siamo sono in Austria mi sento abbastanza bene arrivo a Klagenfurt,altra piacevole sorpresa ,la mia azienda ha bloccato tutte le chiamate internazionali

morale della favola senza telefono.Faccio un giro per trovare posto, parcheggio,ma un vigile mi dice che per la notte non è possibile sostare.Vado a registrarmi, l’atmosfera è bellissima migliaia di persone che provano scarpe, bic,i mute ,insomma mi sento nel mio mondo,la cosa mi fa stare bene.

Esco dalla registrazione e decido di chiedere ad un campeggio ,con una scritta enorme” tutto pieno”,
il signore prima mi guarda sospettoso poi vede il braccialetto che l’organizzazione ha messo a tutti gli atleti e mi dice……..si, ma devi arrangiarti,questo in Italia vuol dire posto vicino ai bagni e con mille difficoltà di manovra…………………..ed invece no piazzola bellissima.

Mi sistemo e torno all’expo dove decido di fare un massaggio,l’effetto dopante dell’atmosfera IRONMAN finisce,mentre faccio il massaggio sale la febbre ………torno al Camper …..Voltfast, sudata e riposo.Mi preparo per la notte DVD   Terapia e Pallottole con Robert De Niro(chiaramente in tutto questo ci sono le tante telefonate fatte a Monica dal cell prima, e dalla cabina fuori il campeggio dopo).
Ci siamo, è sabato tutti preparano le bici ,le borse da portare,io invece mi sento meglio prendo la bici e vado al centro ,entro in un negozio 3 e compro  una scheda ,esco contentissimo e chiamo subito Monica,mi sento veramente bene………………….

Torno al camper ………febbre Voltfast sudata e dormita .Alle 13 vado al briefing che non è in italiano come promesso ma in spagnolo…………..ma non la capirò mai questa eravamo tutti
Italiani lo speaker parlava italiano.

Pomeriggio prima di portare la bici in zona cambio,decido di fare un altro massaggio

Sfortuna nella sfortuna la ragazza fa un movimento sbagliato al mio polpaccio destro

ed esco dal massaggio con una leggera contrattura.

Sbrigate tutte le faccende,e consultatomi con Monica se partire o meno,torno al camper 

mi preparo una pasta con pomodorini Pachino da urlo. 19.45 sono già a letto ……………ore 4

mi sveglio mi sento bene ,non in ottime condizioni ma in maniera decente ,faccio una mega colazione ed esco.Salto il resto ……….siamo alla partenza metto la muta nuova EROX BLU bellissima e mi metto in prima fila ,so di essere un ottimo nuotatore ma viste le condizioni decido 
di non esagerare ,preventivo un 54-55 minuti.L’atmosfera è magica …………………….via si parte

esco dall’acqua in 53,40 primo della mia categoria 32 assoluto non male ,arrivo alla zona cambio non si trova la mia busta BIKE brutto presagio,dopo alcuni minuti riesco a trovarla mi cambio e parto.Mi sono ricordato le parole di Florian stai tra 120 e 130 di frequenza………….140 145 non riesco a scendere sotto.

Da lontano vedo la prima salita mi preparo ……………………….ed ecco il vero colpo di grazia si rompe il cambio………sono costretto a fare tutti i restanti 150 km con il rapporto grande,chiaramente alle mie già precarie condizioni questo arriva come il pugno KO.

Non mi perdo d’animo le salite più dure scendo dalla bici quelle meno dure le supero con molta fatica ma in sella alla mia Trek.Al km 140 un volontario si presta ad aggiustare le bici mi metto in fila e perdo circa 30 minuti,risalgo in sella alla bici contento di aver risolto il problema……….alla 
prima salita di nuovo la catena esce ……………………….

Finalmente finisco i 180 km in bici ed inizio la maratona finale…….corro, cammino,non sono molto stanco ma non voglio arrivare morto alla fine per recuperare 30 minuti ,e poi le gambe sono ancora gonfie dello sforzo sovraumano fatto in bici.

Sono all’ultimo km tolgo il cappello abbottono il body EROX ………insomma mi faccio elegante

chiudo la gara in 12.24.11.Sono contento sto bene prendo la medaglia un bicchiere d’acqua……tutti hanno qualcuno con cui festeggiare io mi guardo intorno sono solo ma sono un FINISHER….e scoppio a piangere.Vado a ritirare la mia maglia ed il mio attestato e mi avvio a ritirare la mia roba………………………il brutto presagio si è avverato è scomparsa la mia muta nuovo messa solo una volta,fra le tante vicissitudini è stata la cosa che più mi ha rattristato.
Comunque ritorno al camper doccia telefonata alle 20 tutti festeggiavano io ero gia pronto per dormire,il girono dopo avrei dovuto fare 1100 KM., nonostante tutto quello  che mi era  capitato prima durante e dopo la gara ,mentre ero nel letto in attesa di prendere sonno un pensiero fisso mi impediva di dormire  …………NON VEDO L’ORA DI RIFARLO.

DOMENICO SCALDAFERRI

Per inciso il giorno dopo prima di partire ho prenotato il campeggio per il 2010 ed ho fatto anche l’iscrizione,è quello che sembrava un banale mal di gola era una Linfonodopatia  acuta che ancora sto curando.

